Direzione Didattica 1 Circolo - Modena

Schema per la documentazione dei percorsi relativi alle competenze chiave – P.d.M. 2017-18

	DOCENTE/I
	SETTI GABRIELLA, PAGANO GIOVANNA, VENTURI DEGLI ESPOSTI VANNA

	TITOLO UNITA’ DIDATTICA (termine generico per indicare un’attività didattica omogenea e congruente, a scelta dei docenti può trattarsi di una singola unità, di più unità, di un modulo)
	PROGETTA UNA VERIFICA CON DOMANDE APERTE E/O VERO/FALSO e, utilizzando le nuove tecnologie, CREA UN QR CODE utile per la correzione della verifica stessa (Attività di cooperative learning:  partendo da una lettura in L2, PROGETTA UNA VERIFICA CON DOMANDE APERTE O VERO/FALSO, ecc; predisponi le risposte esatte per creare il QR CODE GENERATOR) 

	DISCIPLINE COINVOLTE
	Lingua inglese, Tecnologia

	CLASSE
	5C

	COMPETENZE CHIAVE e di cittadinanza promosse dall’unità di apprendimento
	IMPARARE AD IMPARARE, PROGETTARE, COMUNICARE, COLLABORARE, AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE



	SEQUENZE
	DESCRIZIONE SINTETICA ATTIVITA’ DIDATTICA 
	ATTIVITÀ 
DEL DOCENTE
	ATTIVITÀ DELLA CLASSE/DEI GRUPPI/DEI SINGOLI STUDENTI
	TECNOLOGIE IMPIEGATE E FUNZIONI
HARDWARE. SOFTWARE, AGGREGATORE
	EVENTUALI LINK UTILIZZATI (NEL CASO DI APP VA BENE ANCHE IL LINK A ITUNES)
	ASSET (FILE/MATERIALI UTILIZZATI O OTTENUTI)
NOME DEL FILE, FORMATO

	1. 
	PROGETTAZIONE ATTIVITA’ (Predisposizione di una attività che dia la possibilità alla dottssa ANGELONE di OSSERVARE L’ATTEGGIAMENTO DELL’INSEGNANTE NEI CONFRONTI DELLA CLASSE DURANTE UNA COMUNE ATTIVITA’ DI COOPERATIVE)
	L’insegnante progetta una attività di COOPERATIVE LEARNING la classe 5 C
	
	
	
	

	2. 
	PRESENTAZIONE ATTIVITA’
	L’insegnante di L2 si aggancia alle attività di READING e WRITING, attività comunemente utilizzate nella presentazione dei vari contenuti di L2, per proporre una ‘SFIDA’ agli alunni 

	L’insegnante avvia un BRAINSTORMING  legato alla riflessione su ‘Quali attività possono essere utilizzate per ‘verificare’ la COOMPREHENSION di un testo in L2’ e si inserisce una ‘conversazione e riflessione’ a classe intera.
	LIM - LEARNING APPS visualizzate sulla LIM (apps utilizzate lo scorso anno per la sceneggiatura di EDWARD TULANE)
	https://learningapps.org/

	

	3. 
	PREPARAZIONE DELLA CLASSE
	MOTIVAZIONE DEGLI ALUNNI AL PROGETTO: l’insegnante, a classe intera, promuove una conversazione su come e cosa si potrebbe fare per PREDISPORRE UNA VERIFICA DI COMPRENSIONE DI UN TESTO IN L2, qualcosa di accattivante. Per fare questo l’insegnante pone alcune domande: Quali sono le parti che vi piacciono nel Verifiche di Inglese, quali fate per prime?

L’insegnante predispone i banchi in gruppi 4, per avviare l’attività.  

	Gli alunni, partendo dalle
‘domande/sollecitazioni’
dell’insegnante, discutono e si
confrontano su quali sono le parti di una Verifica che preferiscono fare.
Si fa un piccolo sondaggio per alzata di mano e si
stabilisce che le cose più
‘gettonate’ sono i CROSSWORDS, MULTIPLE CHOICES, TRUE/FALSE.


	












TABLET 
	‘Prepariamo la classe’ - materiale prof. Zecchi pag 18 (indagine adattata ad una classe della scuola primaria), 21, 22, 23. https://1drv.ms/b/s!AtDB Fp2dFkDkga5XzfiJ3rhPfxy 2AQ






	         

       

	4. 
	SCELTA DEL TEMA:  CREA UNA VERIFICA DI READING
	L’insegnante, partendo dall’esito della conversazione precedente,  insieme agli alunni,  definisce il tipo di VERIFICA che i gruppi dovranno predisporre.

	I bambini, rifacendosi alla discussione precedente, fanno proposte e, alla fine, concordano su alcune VERIFICHE da PREDISPORRE, tenendo presente le difficoltà di realizzazione (devono essere ‘fattibili’) ed i materiali necessari per l’esecuzione ( materiali di facile reperibilità). Decidono così di ‘focalizzare le attività su CROSSWORD e MULTIPLE-CHOICE QUIZ
	
	
	

	5. 
	IDEA VINCENTE
	L’insegnante suggerisce anche l’idea di ‘riscrivere’ la versione cartacea del PRODOTTO in modo multimediale’.

Si tratterebbe di 
completare l’Attività con la creazione di un CODICE A BARRA, con le risposte esatte, utilizzando il QRCODE GENERATOR, insieme a una applicazione di ‘SCANNER’
 

	Gli alunni accolgono con entusiasmo il suggerimento dell’insegnante e propongono di essere loro stessi i FRUITORI del prodotto (INDIVIDUAZIONE DI POSSIBILI UTENTI).

	









TABLET
	









http://www.i-nigma.com/i-nigmahp.html


http://qrcode.tec-it.com/it


	  
     

                               

                                                          


	6. 
	OSSERVAZIONE DA PARTE DEELLA 
DOTTORESSA ANGELONE
(Unità Formativa- PROGETTO CRITICITA’)
	L’insegnante, che ha già preparato la classe ed introdotto l’argomento dell’ ATTIVITA’ DI  COOPERATIVE LEARNING, accoglie e presenta alla classe la dottoressa ANGELONE spiegandone il ruolo (osservatore esterno di una attività cooperativa)
	Gli alunni, già abituati alla presenza di Osservatori Esterni (osservatori sul bambino portatore di Autismo), non mostrano alcun imbarazzo per la presenza dell’Operatore, anzi la accolgono con entusiasmo.
	
	
	   

	          7.
	ORGANIZZAZIONE (Formazione dei gruppi)

	L'insegnante divide la classe in 6 gruppi da 4 persone. 
	I ragazzi, divisi in gruppi da 4 formano i gruppi.
 I componenti di ogni gruppo, di comune accordo (COLLABORAZIONE), attribuiscono ad ognuno un ruolo (CONTROLLORE DELLA VOCE, CONTROLLORE DEL TEMPO, MODERATORE, RELATORE).
Si precisa che l’attribuzione di questi ruoli non ‘esonera’ dal dovere di collaborare attivamente, bensì ne fa da supporto perché la gestione dell’attività risulti positiva  e proficua
 (AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
	
	
	

	         8.
	PROGETTAZIONE (discussione sul Progetto)
	L’insegnante affida ad ogni gruppo il testo e sollecita a pensare quale attività di VERIFICA si potrebbe predisporre.
	Gli alunni, all’interno dei gruppi, discutono l’attività che
intendono predisporre, definendone le fasi realizzative. 
	
	‘Organizziamoci’ - materiale prof Zecchi pag 31, 32, 36, 39 https://1drv.ms/b/s!AtDB Fp2dFkDkga5XzfiJ3rhPfxy 2AQ

	Ù


	        9.

	PIANIFICAZIONE (realizzazione della versione cartacea del PROGETTO)

	L’insegnante è presente nella classe e, se solo su richiesta dei gruppi, aiuta nella formulazione in inglese di frasi e/o domande e dà consigli, se richiesti.
Ricorda inoltre che sui banchi deve esserci solo il materiale per la stesura della versione cartacea, cioè foglio matita e gomma. Altre cose devono essere riposte sotto ai banchi per avere più spazio che permetta un confronto e una discussione più proficua.
	I componenti di ogni gruppo, che hanno precedentemente discusso e definito le fasi per la realizzazione del PROGETTO (COLLABORAZIONE), realizzano il PRODOTTO in versione cartacea (in questa fase LT partecipa riscrivendo alcune parti insieme ai compagni del suo gruppo).

	
	
	




















	      10.
	OSSERVAZIONE
	L’insegnante, in questa fase,
osserva i bambini annotando osservazioni sulle RUBRICS relative alle COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA (competenze sociali e civiche, spirito di iniziativa e intraprendenza)

	I bambini, divisi in gruppi, lavorano autonomamente, collaborando tra di loro per la realizzazione cartacea della ‘VERFICA’, confrontandosi e discutendo (COLLABORAZIONE E RESPONSABILITÀ) insieme.


	
	https://drive.google.com/ drive/folders/0B3e5RjAz4 vCYdDZSLWV2TkVwQU0? usp=sharing (‘Rubrics’ definite dall’ ic6 modena


https://1drv.ms/b/s!AtDB Fp2dFkDkga5XzfiJ3rhPfxy 2AQ (materiali del prof. Zecchi)

	


file:///Users/gabriellasetti/Downloads/Progetto%20Criticit%C3%A0%20rubrics.pdf
(RESPONSABILITA’/CONSAPEVOLEZZA, PARTECIPAZIONE, RELAZIONE/FLESSIBILITA’)

	       11.
	ANALISI DEI PREREQUISITI INFORMATICI ( indagine conoscitiva iniziale - vedi anche COMPITO DI REALTA l

	L’insegnante promuove una conversazione di BRAINSTORMING sul CODICE BARRE  e sul suo utilizzo. Ricorda anche di come la classe lo abbia utilizzato per altre verifiche: una VERIFICA DI MATEMATICA e una VERIFICA DI READING

	I bambini discutono e si confrontano sulle loro specifiche conoscenze relative al CODICE BARRE , che definiscono una specie di CODICE SEGRETO.  
	LIM. TABLET, COMPUTER


	



http://www.i-nigma.com/i-nigmahp.html


http://qrcode.tec-it.com/it

	 

                                                                            

	      12.
	ESECUZIONE, REALIZZAZIONE PRODOTTO FINALE:
CREAZIONE DI UN QR CODE
 (Trasformazione della versione ‘cartacea’ della VERIFICA  in versione multimediale)

	L’insegnante fornisce i gruppi ,che nel frattempo hanno ultimato la versione cartacea della VERIFICA, di un TABLET, del cellulare e del computer, per scrivere la ‘versione digitale’ della VERIFICA, in tutte le sue parti (DOMANDE E RELATIVE RISPOSTE)
	I componenti dei gruppi che hanno terminato la VERIFICA CARTACEA del TRUE/FALSE/NOT GIVEN riportano sull’applicazione QRCODE CREATOR le risposte esatte, creando un codice a barre CODE.
	
	
	
           

[bookmark: _GoBack]




  

	       13.
	CHIUSURA (Verifica del PRODOTTO:Il prodotto è ‘fruibile’, riesco a VERIFICARE la sua efficacia?

	L’insegnante proietta sulla LIM il QR CODE realizzato da un gruppo e gli altri  lo scannerizzano leggendo le risposte esatte. 
	I componenti degli altri gruppi eseguono la Verifica di TRUE/FALSE/NOT GIVEN realizzata dal gruppo che ha creato il CODE . Questo viene fatto utilizzando l’applicazione i-nigma verificano l’esattezza delle risposte date. Gli alunni, in altre parole, VERIFICANO LA FRIBILITA’ DEL PRODOTTO (QR CODE) creato.
	LIM
TABLET
	
http://qrcode.tec-it.com/it


http://www.i-nigma.com/i-nigmahp.html


	  
 




	       14.
	REVISIONE PROGETTO CRITICITA’
	L’insegnante di classe, come stabilito dal PROGETTO CRITICITA’, incontra la dottoressa ANGELONE, prima con le altre insegnanti del team, successivamente da sola, per ‘fare il punto della situazione’. In tale sede viene rivisto ed analizzato il ‘modo di porsi’ dell’insegnante nei confronti degli alunni, al fine di implementare, all’interno del gruppo classe,  le ‘situazioni positive’, riducendo quelle ‘critiche‘.
	
	
	
	

	per sequenze si intendono le fasi dell’attività didattica. Se ci sono fasi preparatorie prima del lavoro in classe, includerle.
il numero di 9 è indicativo

	descrivere operativamente che cosa si fa nella sequenza. Si ricorda che non è necessario che ogni singola sequenza sia tecnologica o digitale, ma che se si vuole utilizzare come materiale dialoghi, quaderni, appunti, letture, formule, 
	descrivere che cosa fa (organizza gruppi, lezione trasmissiva, lezione dialogata, ecc.)
Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo lui o insieme agli studenti (in tal caso si riempie anche quella a lato destro)
	descrivere che cosa fanno (rispondono oralmente, vanno alla LIM, fanno esercizi interattivi, da soli o a schermo, compiti a casa, ricerca on line, costruiscono presentazioni, ecc.) Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo loro o insieme al docente (in tal caso si riempie anche quella a lato sinistro)
	per aggregatore si intende lo strumento con cui si è deciso di mettere insieme tutti i file digitali dell’unità didattica: software LIM, foglio di disegno digitale, pagina di un sito, ecc.
descrivere anche le funzioni utilizzate, come nel caso della LIM

	scrivere il titolo del link ed il link vero e proprio; nel caso di link alle pagine interne di un sito si raccomanda di riportare NON il link alla home, ma quello alla pagina specifica!

	qui vanno solo elencati i file utilizzati o ottenuti nel corso della sequenza. Vanno elencati sinteticamente con
1) nome del file (uguale a quello del file che viene allegato)
2) formato (.zip, .doc, .xls, .wav, .flv, ecc.)
Conservate i file per eventuali altre integrazioni a questa scheda.







